Torino 26.02.’09



    AI PRESIDENTI DEGLI ORDINI 


PROVINCIALI   DEI MEDICI


 LORO SEDI – e.mail
Cari Amici, 


dopo una pausa di riflessione di alcuni giorni,così come richiesto da alcuni di Voi,  in coerenza con la raccomandazione sottoscritta da 40 Presidenti di Ordine, ho provveduto, d’ intesa con il collega Maurizio Benato a formulare una proposta di composizione del nuovo Comitato Centrale e del Collegio dei Revisori dei Conti. 

Come potrete osservare riteniamo di aver rispettato al  meglio le indicazioni delle raccomandazioni sottoscritte, definendo una lista di candidati armonica per rappresentatività geografica del Paese, categorie professionali, piccoli, medi e  grandi Ordini, nel pieno rispetto dei principi di compatibilità con altri incarichi da più parti richiesto. 

In allegato alla proposta di composizione del Comitato Centrale troverete le schede curriculari dei candidati, il che rappresenta sicuramente una innovazione utile a rendere le Vostre scelte più consapevoli e quindi più libere.

Per quanto riguarda il programma ci siamo preoccupati di accogliere  le ulteriori proposte che hanno animato il nostro ultimo Consiglio Nazionale. 
Dichiariamo quindi che gli elementi costitutivi del programma elettorale che accompagna queste candidature è la sintesi delle valutazioni e delle proposte contenute nella relazione del Presidente al Consiglio  Nazionale del 21 febbraio scorso e negli indirizzi contenuti nelle raccomandazioni sottoscritte  in tale occasione da 40 Presidenti .
 Costituiscono inoltre punti qualificanti per l’azione della FNOMCeO  nel prossimo triennio le proposte di politiche professionali contenute nei seguenti documenti ufficiali della FNOMCeO : 
1) -  Il documento su “Errore umano, professione medica e responsabilità” (C.N. Cagliari 21 aprile 2007);
2) – Il documento FNOMCeO/OO.SS. Mediche e Odontoiatriche su “La riforma delle professioni intellettuali e degli Ordini”. Di questo documento richiamiamo in modo particolare la convinta solidarietà di tutte le categorie mediche e odontoiatriche nei confronti dell’ENPAM “……chiamata a reggere le sfide di un equilibrio contabile che non si appella a risorse pubbliche anche nell’affrontare il problema di una tutela post lavorativa sempre meno consistente per le giovani generazioni che, sempre più tardi e con sempre storie di lungo precariato alle spalle, si affacciano alla contribuzione previdenziale”.

Con altrettanta determinazione ed orgoglio, in coerenza con la mozione votata all’unanimità al Consiglio Nazionale di Caserta il 29 settembre 2008  ci dichiariamo solidali con la Fondazione ONAOSI che ha sempre operato la felice sintesi , non sempre facile per un ente prevido-assistenziale, tra sostenibilità economica, solidarietà con i bisognosi e convenienza per un equo accesso alle prestazioni.  Ci dichiariamo altresì impegnati, anche attraverso collaborazioni e convergenze con la FNOVI (Veterinari) e FOFI (Farmacisti) affinchè questa benemerita Fondazione possa rafforzare e preservare la necessaria e definitiva stabilità normativa e legislativa per uscire definitivamente da un clima di contrapposizioni improduttive, dannose  e talora strumentali.
Promuovere l’autonomia dei nostri Enti prevido-assistenziali è dunque una parte importante dell’autonomia della nostra professione. 

3) – Il documento FNOMCeO/Sindacati  Medici/Ordini e Collegi Professioni Sanitarie su ECM, soprattutto laddove rivendichiamo con forza un ruolo autonomo e responsabile di garanzia, di libertà, equità e qualità della formazione. Nel merito vogliamo solo ricordare l’esperienza del Corso Fad-Sicure: i nostri Ordini, in un progetto forse unico in Europa, hanno nell’arco di un anno coinvolto circa 30 mila medici e odontoiatri assegnando 600 mila crediti formativi al costo unitario di circa 35 centesimi/ credito; un colpo duro all’affarismo e un’apertura grande alle aree con scarsa e costosa offerta formativa.  
4) – I documenti approvati nel Consiglio Nazionale di Fiuggi (12 giugno 2008)  su “Salute globale” e sulla “Multiculturalità”, ricordando che il tema oggi sugli scudi relativo all’assistenza ai clandestini si fonda sia su una difesa dei principi deontologici, sia su una visione della funzione di tutela sanitaria profondamente innovata, in ragione dei grandi cambiamenti culturali e antropologici delle società moderne. 
5) – Il documento acclamato nel Consiglio Nazionale del 23 febbraio 2008 su “Una professione autonoma e responsabile al servizio dei diritti” diventato il nerbo delle dichiarazioni di Fiuggi del giugno successivo. Molti di quei temi sono oggi oggetto di dibattito legislativo.
6) – Le audizioni depositate presso le apposite Commissioni istituite presso il Consiglio Superiore di Sanità in merito ai nuovi profili professionali di ottico e di odontotecnico e la lettera ufficiale inviata all’ex Ministro Turco e alla Conferenza Stato-Regioni. In tale documentazione  è rappresentata una posizione compiuta, ragionevole e forte della FNOMCeO a tutela dell’atto medico e del suo esclusivo esercizio professionale. 
7) – L’audizione al Senato svolta sulle “medicine non convenzionali” , quale coerente continuità con le posizioni espresse a Terni nel 2002 e le conclusioni del Seminario del Comitato Centrale FNOMCeO svoltosi a Trieste (25 luglio 2008) che ne tracciano un moderno profilo di regolamentazione oggi finalmente oggetto di attenta valutazione nelle sedi competenti (Ministero del Welfare, Conferenza Stato-Regioni, Ordini professionali). 
8) – I documenti conclusivi approvati dal Consiglio Nazionale dei Convegni di Udine (6 luglio 2008) “Etica  e deontologia di fine vita “ e di Ferrara  (25 ottobre 2008)“Etica e deontologia di inizio vita”. Queste esperienze rappresentano nel merito e nel metodo punti di riferimento straordinari, laddove diverse culture, diverse sensibilità, diversi valori si sono cimentati e hanno trovato nella nostra deontologia un punto di incontro alto ed autorevole. 
Cari Presidenti, il senso che noi vogliamo dare alla proposta di continuità è questo: abbiamo duramente lavorato per seminare il nostro incerto presente di speranze e di progetti, ora dobbiamo rendere più certo il nostro futuro irrobustendo quelle speranze e quei progetti che con orgoglio cominciamo a veder crescere. 

Maurizio Benato                                                           Amedeo Bianco
Allegati:

1. Lista dei candidati

2. Schede curriculari dei candidati

3. Relazione del Presidente Bianco al C.N. del 20.02.09

4. Raccomandazione presentata al C.N. del 21.02.09 e firmata da 40 Presidenti

